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Il nostro FILM COMINCIA un giorno qualunque, nel cielo 
sopra l'Italia. Il sole spunta all'obizzonte'frugando a 
poco a poco le tenebre. Sembra stia per dominare con la 
sua luce tutto lo schermo: ma ecco una piccola nube che 
OSA AVV ICI NAGLIS 1 , TENTANDO DI VELARLO. La PICCOLA NUBE 
È SUBITO RELEGATA NELL'ESTREMO ANGOLO DEL FOTOGRAMMA, CO­

ME UNO STRACCETTO, MA NON CEDE. E A POCO A POCO CERCA DI 
GONFIARSI, PER ANDARE DI NUOVO ALL'ASSALTO, E SI MOLTI­
PLICA PER DIECI, PER CENTO, PER MILLE; RIESCE A DIVENTARE 

UNA GRANDE NUBE, UN ESERCITO DI NUBI, DALLE FORME PIÙ VA­
RIE CHE TENTANO DI OSCURARE IL SOLE. COMINCIA IN QUESTO 

MODO UNA GRANDIOSA BATTAGLIA. GlÀ IL SOLE AVEVA FATTO AP­
PARIRE Al NOSTRI OCCHI IL PROFILO DELL'ITALIA? NELLA P RI­
MA ALBA, E STAVA SCOPRENDONE LE MONTAGNE, ALCUNE DELLE 
QUALI DALLE CIME BIANCHE DI NEVE, QUANDO LE NERE NUBI AIU­
TATE DAL VENTO SI SONO SLANCIATE CONTRO DI LUI.
Come spade, i raggi del sole trapassano, tagliano le nu­
bi CERCANDO DEI VANI ATTRAVERSO I QUALI RAGGIUNGERE $.A 
TERRA. E LE NUBI RAGGIUNGONO A F 0A T E I PUNTI DOVE I RAG­

GI HANNO FATTO BRECCIA RIESCONO A INGOIARE DENTRO LE LO­
RO MOSTRUOSE FORME.
Sembra che stiano per vincere ma il sole sprizza da se 
ALTRI ACUMINATI RAGGI CHE SCHIANTANO IL NUVOLONE PIÙ GROS­
SO DAL CUI SENO PRECIPITA SULLA TERRA ACQUA, DA UN'ALTRO
NUVOLONE TRAFITTO PARTONO INVECE DISPERDENDOSI NEL CIEL® 
NUVOLE PIÙ PICCOLE COME CAVALLINA! APPENA NATI CHE FUG- 
GONO. E FINALMENTE IL PRIMO RAGGIO RIESCE A RAGGIUNGERE 

LA TERRA.
Appare come una rapida visione una città. Pisa con la sua 
torre. Il raggio ce la scopre in tutta la sua fulgida 
BELLEZZA MA SUBITO L'OMBRA CE LA PIGLIA DAVANTI PER CH È 
LASSÙ LE NUBI SONO RIUSCITE AD ARRESTARE ANCORA PER UN 

MOMENTO la luce.
1 'La lotta si svolge ancora con alterne VICENDE e NOI VE­

DIAMO E ERGERE IMPROVVISAMENTE ROMA, VENEZIA, NAPOLI, CO­
ME BALENI. 0 LA PUNTA DI UN CAMPANILE CHE BRILLA PERCHÈ

UN RAGGIO L'ha RAGGIUNTO 0 UNA CHIAZZA D'ACQUA IN UN PRA­
TICELLO, 0 I VETRI IN UN'UMILE CASA CHE SEMBRA SI INCENDI

Gli uomini guardano trepidi verso il cielo quasi assistes­
sero ALLA BATTAGLIA. SARÀ UNA LUMINOSTA GI0RNATA 0 TRISTE 

E PIOVOSA? Il CONTADINO SI AVVIA VERSO I CAMPI CON IL 
SUO ASINEtLO, L'OPERAIO IN BICICLETTA VERSO LA SUA FABBRI­
CA IL BAMBINO VERSO LA SCUOLA E SU DI LORO PASSA ALTERNA­
TIVAMENTE LA LUCE E L'OMBRA .

Alternativamente vento e folate di pioggia o la letizia

DEL SOLE’ Archivio
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E IL SOLE VINCE, È PADRONE DEL CIELO, REGALA UN BEL

giorno di più all'Italia.
I ricci delle onde sfavillano, sulle montagne gli 
stambecchi inseguono saltando di punta IN PUNTA I 
RAGGI DEL SOLE.
In Liguria il sole sta cancellando la brina dai 
FIORI E L'OMBRA DAGLI ARANCETI IN SICILIA; LA NATU­
RA, LE COSE VENGONO AVANTI CON LE LORO FORME, COI 
LORO COLORI MERAVIGLIOSAMENTE.
L'Etna manda fumo come una vaporiera; A Napoli, j 
panni STESI LUNGO I VICOLI SI agitano nella luce 
COME DEGLI STENDARDI.
Le vele dei pescatori Chioggiotti irrompono nel maì 
re. A Torino file di operai in t ta blu entrano negli 
STABILIMENTI DOVE I MAGLI COMINCIANO LA LORO ASSOR­
DANTE INCA ICA.
A Milano gli spazzini finiscono di pulire le strade 
RACCOGLIENDO, FOGL I , Gl ORNALI , E PERFINO IL BARBONE 

AVVOLTO NELLE CARTE.
Sulle Apuane risuonano i martelli degli scalpellini

CHE LAVORANO TRASFORMANDO UNA MONTAGNA IN UNA PICCOLA

CU I , 
S I

IL BIANCO DE LE IMMENSE SALINE, NEGLI AL-

MERIDIONALE UN 1UMI LE CONTADINO COL SUO 

CERCA DI APRIRE LA TERRA DURA.
Trova sassi e pietre che osta-

C'È UN NUOVO OSTACOLO» 

NUOVO SFORZO, L'ARATRO 

IN UN'ANTICA TOMBA PI E - 

SIA IL CONTADINO CHE
SPAVENTANO. E MENTRE LE 

MUOVONO E DANZANO, IL CONTA- 
PROSEGUONO RAGGIUNGENDO DI

STATUA.
A Murano i soffiatori di vetri fanno tonde bottiglie 
cosi leggere che volano con essi» A Burano le merlet­
taie COME FORMICHE INTORNO A UN'ENORME SOTTILE E DE­
LICATO MERLETTO. SUONATORI AMBULANTI COL PIANINO AT­

TRAVERSANO PIAZZE 0 VIE FAMOSE SEGUITI DAI FANCIULLI 
COME IL PIFFERAIO MAGICO.
Le DOMESTICHE SPALANCANO LE FINESTRE CANTANDO, E BAT­
TENDO PANNI.
In SARDEGNA NELLE VISCERE DELLA TERRA, I MINATORI SCA­
VANO IL NERO CARBONE, IN SICILIA SI LAVORA INTORNO 

ALL'ABBAGLIANTE GIALLO DELLO ZOLFO.
In PUGLIA TRA
TI FORNI, TRA LE ROSSE COLATE DELL'ACC I A I0 . B

Nella campagna

PICCOLO ARATRO
La sua fatica è grande 
COLANO IL SUO LAVORO. C'È ANCHE UN CRESO ANTICO E LUI 

LO BUTTA DA PARTE COME COSA CONSUETA. 
A UN TRATTO DAVANTI ALL'ARATRO 

Il bue e il contadino fanno un 
SCIVOLA SOTTO TERRA TROVANDOSI 
NA ' DI COLORATI DISEGNI DI 
IL BUE, SI MERAVIGLIANO E 

FIGURE, I BASSORILIEVI SI 
DINO E IL BUE RAPI DAME NTE 

NUOVO LA SUPERFICIE DEL CAMPO DOVE RIPRENDONO IL FATI­
CATO ANDARE.
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Le cicale intorno cantano, il sole picchia.,
Ma il paziente bue, per la fatica, si stanca e si ar­
resta. Il contadino lo incita con le grida provando 
modulazioni diverse per essere efficace, ma invano. 
Allora lo incita col pungolo ma il bue glielo strappa 
lanciandolo lontano.
Il contadino gli si inginocchia davanti. Deve conti­
nuare PER AVERE 1$. PANE. Ma il bue volge la testa dal­
l'altra parte. Tutta la famiglia prova a commuovere 
IL BUE ASSOCIANDOSI ALLE SUPPLICHE DEL CONTADINO.
La madre con sette bambini e uno in braccio. Quest'ul­
timo SI METTE A FRIGNARE E IL BUE, UN PO' DI MALAVOGLIA 

PERDE IL SUO ASPETTO BURBERO, SI INTENERISCE E RIPREN­
DE A TIRARE L'ARATRO, MENTRE DALLA SUA BOCCA UN FIATO 

DIVENT» UN FUMETTO SUL QUALE C'È SCRITTO! - MI. FREGANO 
SEMPRE CON LA FAMIGLIA. - Intorno il panorama si allar­
ga scoprendo tanti altri contadini col loro aratro sul

PENDIO DI UNA COLLINA, CIASCUNO DENTRO UN SECCO, PIC­
COLO E SUDATO APPEZZAMENTO DI TERRA.
Nel cielo una immensa nube di uccelli grida, assumen­
do FORME , IMRPOVVISAMENTE UN COLPO DI FUCILE E GLI 
UCCELLI FULMINEAMENTE SI DISPONGONO INTORNO MENTRE I 
PALLINI PASSANO IN MEZZO. VEDIAMO LE NUVOLETTE DEL 

FUCILE DEI CACCIATORI SPARSI QUA E LA CHE CONTINUANO 

A TIRARE, GLI UCCELLI SI DISPONGONO IN MODO DI EVITARE 
I PALLINI. I COLPI SI SUSSEGUONO E I VOLATILI SI DISPON 
CONO IN FILE SEMPRE Piti IMPRENDIBILI, MA L'ULTIMO CADE 

ftL SUOLO: DOVE CON L'OCCHIO CHE SI STA SPEGNENDO, VE­
DE I SUOI COMPAGNI SCOMPARIRE LONTANO, MENTRE UNO SCAL­
PITARE DI UNA MANDRIA DI MUCCHE, TRA LE QUALI C'È UN 

TORO.
La mandria si ARRESTA e le mucche corteggiano il toro 
CERCANDO DI FARSI BELLE, CHI CON MARGHERITE, CHI CON 
ALTRO, UN'ALTRA CERCANDO CON LCODA DI FARSI UNA CAPI- 

GLI ATURA.
Ma IL TORO È DISTRATTO, PERCHÈ DA LONTANO SI ODE VENI­
RE UN CRESCENTE RUMORE. In FONDO STA AVANZANDO UN TRAT­
TORE ROSSO E VIBRANTE. INTANTO LE MUCCHE SI SFORZANO 

DI ATTIRARE L'ATTENZIONE DEL TORO! ORAMAI EGLI SI EC­
CITA ALLA VISTA DEL TRATTORE E SI PRECIPITA SBUFFANDO 
ALLO SCONTRO. ANCHE IL TRATTORE SI ARRESTA, SCALZA IL 
CONTADINO CHE LO MANOVRA, E COME UN GATTO SI RAGGOMI­
TOLA PRONTO ALLA DIFESA.
Finalmente toro e trattore si scagliano l'uno contro 
l'altro: la lotta è alterna ed i risultati il toro 
PERDE UN CORNO E LO RIAFFILA SULLA PIETRA E MANDA SCIN- 

TILLE COME ARROTINO.
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Il trattore perde molle e viti, mentre intorno la 
CAMPAGNE COI SUOI ESSERI ASSISTE FINO A QUANDO I BUT­
TERI ARRIVANO A DIVIDERE I CONTENDENTI E LE MUCCHE 

CURANO IL TORO FERITO.
Il SOLE è SALITO ANCORA VERSO L'ALTO E I BAMBINI VAN­

NO A SCUOLA 0 SOLI, 0 A FROTTE, 0 ACCOMPAGNATI DALLE 

madri. Chi allegramente, chi piangendo.
Appena in classe la maestra da il tema. Palatemi del­
la VOSTRA FAMIGLIA , E SUBITO SI SUSSEGUONO A SCORCI 
GLI SVOLGIMENTI CHE CI MOSTRANO MADRI DI FAMIGLIE ITA­
LIANA E DELLA LORO VITA QUOTIDIANA. FAMIGLIE POVERE 

FAMIGLIE BENESTANTI, FAMUGLIE BORGHESI, VISTE CON 
L'INGENUA fantasia autobiografica DEL BAMB I NO.VEDI AMO
COME UN FANCIULLO DESCRIVE IL LAVORO DEL PADRE, UN'AL­
TRO SLA MERAVIGLIOSA FATICA DELLA MADRE, UN'ALTRO GLI
amori delle sorelle , CHI va a pescare, IL PATITO DEL-
LA LAMBRETTA CON LA FIDANZATA, LA GITA DOMENICALE CON
LA MACCHINA STIPATA , IL BATTESIMO DEL FRATELLINO, LA
ZIA CHE CANTA BENE, IL PRINCIPALE DEL PAPÀ CHE BISOGNA
SALUTARE TUTTI 1NS1 
Nella grande città,

EME . .
Roma, la folla si ASSIEPA SUI TRAM

NEGLI AUTOBUS, GLI IMPIEGATI DEI MINISTERI ENTRANO A 

FROTTE NEI LORO UFFICI E SI BUTTANO ZELANTEMENTE A TIM­
BRARE CARTE E CARTE.
IL RUMORE DEI TIMBRI! CRESCE ESI SPANDE PER TUTTA LA 

città. Agli sportelli fanno la coda vecchie, pensiona­
ti DI GUERRA FBA CUI UN'ANTICO ROMANO CHE ASPETTA LA 

PENSIONE DELLA PRIMA GUERRA GALLICA. OGNI TANTO TUTTI 
SUSSULTANO INISUEME ALLO STESSO ED IFICI0 DEL MINfSTERO
AL RITMO AMPIO E FRENETICO DEI COLPI DI TIMBRO.
In un'altro ministero la sterminata corsia d'archivi

SONO rapidamente percorse da impiegati che tolgono le 
pratiche e aprono cassetti.
Dai cassetti escono nuvole di-polvere, conti, e imma­
gini patriottici relativi al momento in cui si riferi- 
eeeNe-fe
SCONO LE PRATICHE.
Da uno la bella Gigogin, l'inno di Mameli, Tripoli bel 
sol d'amore, ed ecco improvvisamente Giovinezza: l'im­
piegato SI PRECIPITA a richIudere,fortemente lasciando 
per la fretta un fiocco di feltro nero.

GLI STRANIERI IN ITALIA -

Rtrs-A-

Fuori torpedoni scaricano stranieri col sistema dei ri­
baltabili E, SUBITO, UESTlJ SI PRECIPITANO A BUTTARE SOL­
DI IN TUTTE LE FONTANE, A F 0 T 0 G R A F A R E I , A G-
Gl RARS-I ■■ NE L L E - C THTVT^T- V E B f A' «I trtWAH R 06 6-1*64-,.

JfefcNT-E ' ’fl t-b A - - vrf»
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A Napoli è l'ora del mercato. In mezzo a un vocio 
genrale che ha dei toni musicali, si ergono le fi­
le DEI CIBI SUI QUALI SONO CONFITTE LE TIPICHE A - 

STE FITTE DI PREZZI! PESCI FRUTTA, CARMI ORTAGGI 
S A L U M I .
Un'ometto vestito modestamente sta guardando un 
BEL PO^LO SPENNATO SU CUI RISALTA IL PREZZO DI . 
..L. 2.000. L'ometto immagina il pollo nella sua 
MODESTA casa CHE BOLLE DENTRO LA PENTOLA ALLEGRA- 
MENTE FACENDO USCIRE UN FUMO BELLO, BIANCO, TONDEG­
GIANTE, SONTUOSO E ALLETTANTE: SI AFFACCIA PERFI­
NO LA TESTA DEL POLLASTRO CHE EMETTE UN'ESCLAMAZIO­

NE DI MERAVIGLIA FIUTANDO IL PROFUMO DEL SUO/aRODO. 
Si GUARDA IN TASCA MA HA SOLO 1.000L|RE. OFFRE LE 

1.000= LIRE AL GROSSO POLLAROLO CHE GLI RISPONDE 

CON UNA RISATA SARCASTICA, CUI FANNO ECO ALTRE RI­
SATE DEI CIRCOSTANTI VENDITORI.
I VICINI VENGONO TUTTI A VEDERE E LA VOCE SI SPAAN- 
OE PER I VICOLI, PER CUI TUTTI ACCORRONO, USCENDO 

dai"bassi". Una corazzata nel porto spara una bor­
data SALVE. Ma IL SOGNO È INTERROTTO. DEVE COM­
PERARE IL MANZO PER IL LESSO SOLITO.
Guardandolo egli immagina il fornello a gas con 
la PENTOLA SOPRA CHE BORBOTTA TRISTEMENTE MENTRE 

IL FUMO, ESILE, GRIGIO, TRISTE DISEGNA DELLE FIGU 
RE SC I ALBE. (CANZONI DELLE PIÙ ACCORANTI DELLE ME­
LODIE NAPOLETANE.) PER CUI TUTTI I PERSONAGGI CHE 

PRIMA OSANNAVANO, TORNANO INDIETRO COME RISUCCHIA­
TI, IMI COMPRESI I CANNONI DELLA CORAZZATA CHE RIN­
GOIANO, INVECE DI ESPELLERLO IL LORO FUMO.
II NOSTRO EROE GUARDA ANCORA IL CARTELLINO CON IL 
PREZ 0 MA I NUMERI SI FANNO ANCORA PIÙ GONFI ED 

©STILI QUANDO LUI ALLUNGA LA MANO VERSO IL POLLO, 
NEL SUO INCONTENIBILE DESIDERIO, I NUMERI SI SCHIE­
RANO IN ORDINE’ DI BATTAGLIA. COMINCIA COSI LA LOT­

TA FRA I NUMERI DI TUTTO IL MERCATO CHE SONO MOBI­
LITATI CON SQUILLI DI TROMBE E IL NOSTRO EROE CHE
A SUA VOLTA HA CON SE UN ESERCITO DI POVERA GENTE 
I NUMERI ASSUMONO ASPETTI D'OGNI GENERE MOSTRANDO 

LA LORO CONTRATTAZIONE E LA LORO FEROCIA. |L NOSTRO 

EROE RIESCE IN UNA LOTTO INDIVIDUALE A TRASFORMARE 
IL PREZZO IN UN NUMERO SEMPRE PIÙ BASSO FINO AL 

PUNCO DI RIDURLO ALL'UNO, E STAREBBE PER FINALMEN­
TE ANNIENTARLO A ZERO, QUANDO L'UNO SI MOLTIPLICA 

PER NOVE RIUSCENDO COSI DI NUOVO ATTRAVERSO UNA 
SERIE DI DI OPERAZIONI PRECIPITOSE CON RUMORI DI 
REGISTRATORI DELLE CALCOLATRICI NE NASCE UNA TALE
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RIDDA DI SEGNI D'OPERAZIONI CHE PARTORIZCONO NUME­
RI E NUMERI, E NUMERI CHE FINISCONO COL SOMMERGERE 
IL NOSTRO EROE SEPPELLENDOLO CON UNA CROCe(d| +)nELLA 
TOMBA.
A COMO, SCENDONO I BOZZOLI DI SETA. Da UNO DI ESSI 
vediamo dipanarsi l'esile e lucente filo. La po­
vera CRISALIDE VISTA COSI SCOPERTA, ANNIDATA E LOTTA 

CON GLI ULTIMI METRI DEL FILO PER TRATTENERSELO IN­
TORNO A DIFESA PUDICA DEL SUO CORPICINO. NON CI 
RIESCE E IL FILO VA A COMPIERE IL MERAVIGLIOSO ABI­
TO DI SETA BIANCA DI UNA SPOSA RICCHISSIMA E SUPER­
BA CHE STA PROPRIO USCENDO DALLA CHIESA INSIEME AL­
LO SPOSO TRE VELLUTATI LUCI E SUONI DI SONTUOSO 
MATRIMONIO. I DUE SPOSI SEGUITI DA LUSSUOSE PERSONA­
LITÀ PERCORRONO UN LUNGO ROSSO TAPPETO MORBIDO, NEL 

CUALE AFFONDANO PERFINO I PIEDI.
I DUE ENTRANO IN UNA AUTOMOBILE MERAVIGLIOSA CHE 
PARTE AD UNA FOLLE VELOCITÀ, SOLLEVANDO E RISUCCHIAN­

DO POLVERE, FOGLIE E TUTTA LA GENTE DEL POPOLO CHE 

STAVA A GUARDARE.
Intanto viene avanti verso la chiesa. Sulla piazza 
VUOTA UN CORTEINO DI SPOSI POVERI, SEGUITI DA SEI, 
SETTE PERSONE. HANNO IN MANO UN MISERO MAZZO DI FIO­
RI, TUTTI VESTITI MODESTAMENTE, SI AVVIANO VERSO IL 

TAPPETO CHE PIANEGGIA DAVANTI ALLA CHIESA. Un' INVI­
TATO CERCA NEL SACCHETTO ED ESTRAE L'UNICO CONFETTO. 
Lo LANCIA IN ALTO ALLEGRAMENTE, ED IL CONFETTO COL­
PISCE IN TESTA UN'INVITATO PELATO CHE CADE STECCHI­

TO. Si fermano un'attimo a guardare ma vedono il 
TAPPETO CHE SI STA RITIRANDO PERCHÈ LO SCACCINO LO

STA TOGLIENDO.
Gli sposi e il piccolo corteo affrettano il passo, 
MA INVANO, IL TAPPETO CONTINUA AD ESSERE ARROTOLATO CO 
SI I DUE GIUNGONO DAVANTI ALL'ALTARE ANSIMAR®! E DE­
LUSI QUANDO LO SCACCINO ARROTOLA L'ULTIMO LEMBO DI 

TAPPETO NELLA CHIESA CHE ALTRI SCACCINI HANNO RESO 

DI SADORNA.
A Milano, oramai il traffico è nel suo pieno cosi 
anche a Roma. I tram gremiti, gente che insegue gli 
AUTOBUS RAGGIUNGENDOLI CON DEI SALTI ACROBATICI, CA­
MION CHE SGUSCIANO FRA LA GENTE COME ANGUILLE# AU­
TOMOBILI ENORMI CHE ENTRANO IN VICOLI STRETTI ASSOT­
TIGLIANDOSI PER RIGONFIARSI ALL'USCITA: RIDDA DI 
SCRITTE E 01 INCISIONI SULL ' ASFATT0S ALT PEDONI 
L'IMPROVVISA APPARIZIONE DELLA PAROLA FESSI. 
Autisti si sporgono appendendosi gli uni con gli 
ALTRI E DIVENTANDO GL) A NI M, A L I DEGLI EPISODI CHE 

SON LORO RIVOLTI! MACCHINE CHE NEL MUOVERSI ASSUMO­
NO LE FORME DELLE INDICAZIONI STRADALI.

Biblioteca
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Un'automobile corre e si sfascia ricomponendosi

IN CARRO FUNEBRE CHE SI ALLONTANA.
Semafori con lunghe file di gente che aspettano, 
il ROSSO E IL VERDE SI ALTERNANO COSI RAPIDAMEN­
TE CHE NON SANNO COSA FARE.
Un'automobile che passa spadroneggiando con fra­
gore VIOLENTO FERMA IL TRAFFICO E SPAVENTA TUTTI 
PROSEG ENDO COME UN GUAPPO.
Il VIGILE SULLA SUA PEDANA DIRIGE QUESTO TRAFFICO 

CHE DIVENTA VORTICOSO AL PUNTO CHE VIGILE FINISCE
CON

L'ANNODARSI TUTTO INESTRICABILMENTE. A QUESTO PUNTO IL 

TRAFFICO SI ARRESTA; UN PASSANTE SNODA IL VIGILE CHE 

RIPRENDE IL GESTICOLARE CONTEMPORANEAMENTE ALLA RI 
PRESA DEL TRAFFICO.
In un'altro PUNTO DI UNA VIA AFFOLLATA* TUTTE LE TE­
STE DEI PASSANTI SI VOLTANO. I LORO OCCHI SI SPALAN­
CANO. Che cosa hanno vistò?
Una bella donna bruna dai larghi fianchi e dall'in­
cedere AFFASCINANTE ATTRAVERSA LA STRADA.
Gli occhi come attirati da una calamita vanno ad ag­
grapparsi SULLA SCHIENE E, PARTICOLARMENTE, SUI FIAN­
CHI MENTRE LA DONNA CONTINUA IMPERTURBATA.
Con una scossa la donna se li scrolla di dosso e 
continua la sua camminata seducente.
A Roma una donna bionda scende le scale di trinità 
dei Monti e tutti ne ammirano le gambe. Parecchi 
scendono all'inoietro lungo la scalinata.
A Firenze passa una bella ragazza con un bel cap­
pello DI PAGLIA, TUTTA SCULETTANTE: UN GIOVANOTTO 

SI AGGIUSTA RAPIDAMENTE IL VESTITO DI UNA ELEGANZA 
RICERCATA E LA SEGUE, MA NE APPARE UN'ALTRA ED EGLI 
SI INCURIOSISCE DI QUELLA, ABBANDONANDO LA PRIMA. 
Ma ce n'è una terza ed egli continua, cambiando con­
tinuamente INCERTO, FRA TANTE BELLEZZE. UNA RAGAZZA 
PASSA ED INCROCIA UNA MACCHINA. I_A MACCHINA RETROCE­
DE A MARCIA INDIETRO SEGUENDO LA DONNA IN LUOGHI Dl- 

-,versi. Sulle scale di una piazza, in una fontana.
Al PASSAGGIO di una ragazza gli uomini reagiscono in 
MODI DIVERSI.
Una DONNA INCROCIA UN UOMO CHE LEGGE UN GIORNALE, 
L'UOMO PUR CONTINUANDO a LEGGERE SEGUE AUTOMATICAMEN­
TE LA DONNA. La STESSA CONTINUA ANCHEGGIANDO MENTRE 
TUTT'lNTORNO SI ALZANO GRIDA DI AMMIRAZIONE IN TUTTI 
J DIALETTI, MENTRE I PERSONAGGI INTORNO SI TRASFBRMANO. 
Chi in un uccello, chi veliero, chi mm in tacchi­
no CHI IN TONNO?

Un signore vestito di nero segue la ragazza imperter­
rito CON molto sussiego; si intravvede la sua immagine

Biblioteca
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IN SOLA IMPRESSIONE TRASFORMATA IN UOMO PRI­
MITIVO CHE AFFERRA LA RAGAZZA E LA TRASCINA 

per i capelli. Nell'immagine i due camminano 
SEMPRE IMPERTERRITI E LE FIGURE CHE SI SDOP­
PIANO RAPPRESENTANO IL VERO pensierò dell'uo­
mo DALL'APPARENZA AUSTERA.
Ragazzi fermi fuorÌ di un bar che si consuma­
no COME CANDELE.
Altri, sempre fuori di un bar che si sentono 
LEGATI DA CATENE. Le CATENE SCOMPAIONO SENZA 
CHE ESSI PRENDANO PERÒ ALCUNA INIZIATIVA.

Uomo che segue una donna con tovagliolo lega-
to AL COLLOo

IL MEZZOGIORNO

E' MEZZOGIORNO: LO ANNUNCIA IL COLPO DI CAI.NO
NE sul Già Nicolo, a Venezia i Mori battono il
MARTELLO DELL'OROLOGIO. A TORINO SUONA UNA SI­

RENA, UN IMPIEGATO AL SUO TAVOLO DA LAVORO SI 
SVEGLIA E DOPO ESSERSI DATO UNO SGUARDO INTORNO 
UN PO' STUPITO SE NE VA VELOCEMENTE METTENDOSI 

IL CAPPELLO E IL SOPRABITO.
Muratori precipitano dalle impalcature delle 
CASE IN COSTRUZIONE. UNA MADRE DI PAESE METTE A 
TAVOLA OTTO FIGLI E UN ASINO. M I N UN RISTORANTE 
SCOPPIA D'INCANTO IL SUONO DEI PASTEGG I AT0R I E 

LE PERSONE COMINCIANO A SCEGLIERE VORTICOSAMENTE 
TRA LA LISTA DEI PIATTI.
Da UN PAIOLO DI RAME VIENE ROVESCIATA SU UN TA­
GLIERE UN'ONDATA DI POLENTA, INTORNO ALLA QUALE 

SI VEDONO BAMBINI CHE COME PASSEROTTI, L'ASSALGO- 
NO A COLPI DI CUCCHIAIO, CAMBIANDONE CONTINUAMEN­
TE £6 FORMA:( FORME CHE RICORDANO ALTRI CIBI Piò 

GUSTOSI COME POLLI E TORTE) FINO A FARLA SPARIRE. 
IN UN FORNO ROSSO DI FUOCO, UNA DISTESA DI PIZZA 

STA CUOCENDOSI: LA SUPERFICE DELLA PIZZA SI GON­
FIA, BOLLE, E RICORDA DISTESE VULCANICHE TRA LE 
QUALI COLA IL ROSSO POMODORO CQME LAVA. L'OLIO ANCHE 

LUI COME FIUME, BOLLE E SCORRE. Le ACCIUGHE SI 
CONTORGONO E L'ORIGANO CHE DA IL SENSO DI PAESAGGI 
CHE RICORDANO LA NATURA ITALIANA C 0 M I^JS U 0 I VII U

-r~SSXQJ__ EU-UM-I—E—LF--S-ILE—*LQJ£LAfi-N£_»
In UNA CASA KKXX CALABRESE UN BAMBINO, IN PRIMO PIA­
NO, PIANGE SILENZIOSAMENTE FACENDO DELLE SMORSIE. 
La macchina si ritira e lo scopre con una GROSSA 

FETTA DI PANE IN MANO E UNA CIPOLLA.
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Dall'angolo del fotogramma appare lo speaker che 
dice: HO L'OBBLIGO DI AVVERTIRE I .VALEVOLI CHE NON 
PIANGE PERCHE' IL SUO CIBO E' POVERO, MA SOLTANTO 
PERCHE' STA MANGIANO' COL PANE UNA BELLA CIPOLLA 
LA QUALE NON HA SOLTANTO LA PROPRIETÀ’ DI RENDERE 
BRILLANTE LO SGUARDO MA E' DAVVERO GUSTOSA. - E' 
VERO BAMBINO? - Il bambino risponde scolasticamente: 
SI SIGNORE ! - e lo speaker conclude: POSSIAMO CON­
TINUARE.
Su QUESTE PAROLE IRROMPE IL SUONO DEI PASTEGGI8®OR1 

DI UN RISTORANTE DOVE UNO STRANIERO È ALLE PRESE CON 

UN PIATTO DI SPAGHETTI. EGLI SI AFFANNA CON LA FOR­

CHETTA in mano. Viene sempre su uno solo spaghetto 
Allora egli guarda un Italiano che nel tavolo vicino 
sembra un giocoliere tanto è sicuro della sua BRAVU­
RA.
Lo straniero cerca di imitarlo ma finisce con l'av- 
VOLGERSI IN MEZZO AGLI SPAGHETTI, COME LAOCONTE, COM­
PROMETTENDOVI DENTRO ANCHE LE PERSONE CHE ACCORRONO 

PER TIRARLO FUORI. L'ITALIANO DIVENTA UN FANTASISTA DELLO 

SPAGHETTO E SI LANCIA NELLE PIÙ LIBERE IMPROVVISAZIO­
NI .
E' IL MOMENTO NEL Q U A E , IN TANTE ALTRE PARTI D ' I T A —

LIA IN CUI GLI SPAGHETTI SONO DI SCENA, Un BAMBINO, CON 
UNA SOLA SUCCHIATA SGOMITOLA UN PIATTO DI SPAGHETTI.
Una FAMIGLIA FA GIUOCHI DI PRESTIGIO SOPRA UNO SPA­
GHETTO COME IN UN CIRCO EQUESTRE.
Una DONNA ARPEGGIA A TORRE ANNUNZIATA DOVE CI SONO TEN­
DE DI SPAGHETTI TESI AD ASCIUGARE AL SOLE.
E VEDIAMO QUESTI SPAGHETTI DIVENTARE, ATTRAVERSO L'AR­

PEGGIO, UN PURO GIUOCO DI LIME CHE MUSICALMENTE RI­
CORDANO DEI MOMENTI STORICI DEL NOSTRO PAESE.
Momenti e fatti che passano sullo sfondo rievocando
GESTA EROICHE DELL'ITALIA CHE CI PA SANO DAVANTI PRECE­

DUTI DA VIOLENTI ROSSI, BIANCHI E VERDI.
Dapprima è una folata di camicie rosse che nello stile

DEI QUADRI POPOLARI CON IL BIONDO EROE ALLA TESTA SCEN­
DE COME UNA VALANGA SOPRA PALERMO DA GlBILROSSA.
La musica (Mameli?) si è trasformata nell'inno dei ber­
saglieri CHE VEDIAMO ENTRARE XN A PORTA PlA ATTRAVERSO 
LA FAMOSA BRECCIA. SUBITO DOPO L'iNNO DEL PIAVE CI TRA­

SPORTA ALLA GUERRA IRREDENTISTA MENTRE VEDIAMO SULLO
SFONDO SCENE DAL VERO DELLA DURA LOTTA DEI FANTACCINI
nel Carso.
Un altro inno sinistro prorompe, SONO LE NOTE DI GIOVI­
NEZZA: INTANTO ECCO UNA SFILATA DI CAMICIE NERE IN UNA 
TIPICA PARATA MILITARESCA VISTA IN NEGATIVO (PELLICOLA 

negativa).
Il nostro speaker riappare al margine del FOTOGRAMMA SCU­
SANDOSI CHE DI QUESTO PERIODO STORICO HA POTUTO RINTRACCIARE
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soltanto dei fotogrammi in negativo. Oppure non 
ha POTUTO RINTRACCIARE DEI FOTOGRAMMI POSITIVI. 
Poi una grande piazza piena di folla su cui rusuo- 
NA LA VOCE DI MUSSOLINI CHE PARLA DELLA GUERRA PRO­

FETA N DO. Ed ECCO LA GUERRA GIUNGERE: È UNA SERA COL 
CILEO SUO NERO SOLCATO DALLE LUCI DEI RIFLETTORI, 
DA OMBRE ALTISSIME DI AEREI CHE CERCA 0 LA PREDA. 
Scendono grappoli di lucernari che fanno ihtravve- 
dere qua Milano, la Genova, Torino, Montecassino, 
Napoli, Palermo il cui profilo spicca contro luce 
una unica notte che avvolge nella stessa angoscia 
l'intero paese. Ad un tratto cadono bombe e l'aria 
si accende di bagliori, di fiamme, di boati, di cor­
pi UMANI ROTTI e LANCIATI PER OGNI PARTE:.
Il sole ì ALTO NEL CIELO E FIAMMEGGIA, U N AS 1 NELLO
sul Gargano spaventato dalle fiammate CHE ARR 1 VA NO
sopra di LUI, CORRE ALLA RICERCA DELL1 OMBRA.
Vede uno SPIAZZO OMBREGGIATO, MA IL SOLE R A G G 1 UN —
GE ANCHE LO SPIAZZO E L'ASI NELLO TORNA A TROTTARE

TROVA UN MURICCIOLO DIETRO IL QUALE SI METTE.
Fa capolino ogni tanto, ma ritira fulmineamente LA 

testa, ma il sole lo investe con una fiammata.In­
torno LE CICALE CANTANO. UNRUSCELLETT0 SOTTO IL 
DARDEGGIARE DEI RAGGI DIVENTA SEMPRE PIÙ ARIDO, SEM­

PRE PIÙ ARIDO.

Un polveroso gruppo di pecore col MUSETTO ANSIOSO 
ARRIVA SUL RIVO E SI BUTTA QECC SULL'ACQUA, MA GLI 

ULTIMI RIGAGNOLI SCOMPAIONO VANAMENTE RISCORSI DA­

GLI ANIMALI.
Ma NUVOLE DI MOSCHE ASSALE LE MUCCHE, NELLA SOLI-
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TARIA E SILENZIOSA STALLA. Le MOSCHE SI DIFENDONO 
CON LA CODA E RIESCONO A DISPERDERE GLI INSÈTTI, 

ALLORA LE MOSCHE SI SPARPAGLIANO, POI INSIEME PRE­
CIPITA 0 SU UN PAESINO BIANCO DELLA LUCANIA.

Alcune tappezzano di furti neri unafacciata di un 
trullo, altre vanno sulla pancia di un bambino che 
SPALANCA GLI OCCHI E SCOPPIA A PIANGERE.
Un boscaiolo si sdraia in una zona d'ombra nel bo­
sco CHE ì DARDEGGIATO DAL SOLE CHE CERCA DI PENETRA­

RE tra il fogliame e si addormenta.
Ad un tratto apre gli occhi E VEDE NELLA BREVE RA­
DURA DAVANTI A LUI, DOVE PENETRANO RAGGI COME DALLE 

VETRATE DI una CATTEDRALE, DUE CAVALIERI ANTICHI COM­

BATTONO FIERAMENTE FRA DI LORO.
Le armature spriz ano scintille. Uno dei cavalieri 
restaper un fendente senza l'elmo e una lunga chio­
ma FEMMINILE SI AGITA AL VENTO. E* UNA DONNA?
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Il paladino la guarda incantato dalla sua bellezza.
Uomo e donna si abbracciano e si allontanano nel

fitto degli alberi.
Mentre il boscaiolo si riaddormenta convinto di aver 
SOGNATO, MENTRE IL SOLE, FATTOSI LARGO TRA I RAMI, LO 

INVESTE.
IL SOLE DARDEGGIA ANCHE SU UN MURO DI COMACCHIO DOVE 

UN cane sonnecchia in uno spigolo d'ombra. Un bambino 
INVECE STA DISEGNANDO CON UN GESSO FIGURINE SU UN 
muro. Soli, lune, bambini, bambine, un gatto chepro- 
TESTA BER LA CODA CHE GLI È STATA TIRATA E ALTRE FIGU­
RE. Poi si inter ompe e va a raccogliere fiori nel pra­
to DOVE GIÀ ALTRI BAMBINI STANNO GIOCANDO E BAMBINE 
CANTANO IN GIROTONDO. IMPROVVISAMENTE IN MEZZO A DETRITI 
ED ERBACCE EGLI VEDE SPUNTARE DALLA TERRA UN OGGETTO. 

Avidamente scava: è una bomba, vecchio residuo di guer­
ra. La mlstra trionfante agli amici coi quali comuncia 
A GIOCARE. La FANNO ROTOLARE A OEST A E A SINISTRA, FIN­
CHÉ LA BOMBA SCOPPIA INVESTENDO PROPRIO IN PIENO IL 

bambino che l'ha trovata. Gli altri fuggono come passe­
rotti A UN COLPO DI FUCILE. IL BAMBINO, MESSO SOPRA UN 
CARRO BIANCO, VA VERSO L'ORIZZONTE CON IL CORTEO DIETRO 

DI TUTTE LE FIGURE APPENA DISEGNATE SUL MURO.
Su UN ALTRO MURO DI PERIFERIA, LE SCRITTE DI ABBASSO E 

DI EVVIVA SI ANIMANO. CON GLI EVVIVA SPLENDENTI E GLI AB­
BASSO COMPOSTI DA OSSA DI MORTO. IL MURO DIVENTA UN AL­
TERNARSI DI SCRITTE A TONI E FONDI FUNEBRI E A SCRITTE 

FOLGORANTI COME FUOCHI D*ARTIFICIO.
Il muro si spalanca e siamo NELLA CAVEA di uno stadio 
GREMITA DI FOLLA. UN GIOCATORE STA DRIBLANDO E SCENDEN­
DO VERSO LA PORTn AVVERSARIA. I SUOI SUPPORTER GRIDANO 
DI GIOIA. LE ACROBAZIE DI COSTUI SONO TALI CHE UNO SPET­

TATORE impazzisce d'entusiasmo e viene subito portato

VIA DA DUE INFERMIERI.
Ad un tratto si grida: "RIGORE RIGORE!" L'arbitro conce­
de IL RIGORE MA I TIFOSI DELLA SQUADRA DANNEGGIATA SI 

ROTENDONO ALLUNGANDOSI SINO NEL CAMPO DI GIUOCO PER 

OFFENDERE L'ARBITRO. Ma É. IL SEGNO. ALLORA GLI SPETTATO­
RI, SIA QUELLI PRO CHE QUELLI CONTRO,! PREGANO PRECIPI­

TOSAMENTE .
Tutti i cuori (lo schermo si riempie di sapone nero den­
tro le QUALI BATTONO 1 CUORI ROSSl) BATTONO VARIAMENTE 

CUORI GRANDI, CUORI PICCOLI. UNO FA IL RUMORE DELLO STAN­
TUFFO UN'ALTRO DI OROLOGIO, È UN P I.CCH I ETTARE VARIO E 

ANSIOSO CON QUESTI CUORI ROSSl CHE SI ACCENDONO COME DEI 

RIFLETTORI. Il pallone CALCIATO DAL CAMPIONE ENTRA in 
rete. I CUORI AUMENTANO il LORO RITMO BRILLAQO COME FLIP­

PER. Qualche altro invece si affloscia. Uno diventa nero. 
Uno si spegne e subito si vede una barella che porta via 

LO SPETTATORE.


